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A Villa Pignatelli il Maggio della Musica 2016 
di Valeria Chianese 
 
Ritorna nella sede, doppiamente storica, di Villa 
Pignatelli a Napoli la Stagione Concertistica 2016 
dell’associazione culturale Maggio della Musica, 
presieduta da Luigia Baratti e con la direzione artistica 
di Michele Campanella, per il sesto anno alla guida 
della rassegna, in programma a Napoli dal 6 marzo al 
20 novembre 2016. Dopo le suggestioni liberty, 
inusuale scenografia, del Salone Margherita, storico 
cafè chantant nel centro di Napoli, che trasformatisi in 
una “concert house” ha ospitato la Stagione 
Concertistica 2015, la musica ritorna quindi 
nell’abbraccio barocco della Veranda Neoclassica di 
Villa Pignatelli. Un «ritorno alle origini e alla 
tradizione» come ha osservato un sorridente Sergio 
Meomartini, presidente degli Amici del Maggio, dopo 
i lunghi lavori di restauro che per il 2015 hanno impedito la programmazione del Maggio della Musica a Villa 
Pignatelli. Il Salone Margherita non è stato però in contrasto con gli scopi dell’associazione culturale. La rassegna, ha 
sottolineato Meomartini, è infatti «nata per essere itinerante nei luoghi storici di Napoli: dal Museo di Capodimonte, 
alla Villa Floridiana, dal Teatrino di Corte di Palazzo Reale alla Villa Pignatelli». L’associazione culturale è stata 
fondata appunto con l’intento di unire più forme di arte: la musica e l’arte figurativa nelle sue varie espressioni, la storia 
e i luoghi. «Per questo si prediligono i luoghi di interesse storico e artistico di Napoli sempre in collaborazione con la 
Soprintendenza per il Polo Museale Napoletano promuovendo musei e mostre». Ed anche la diciannovesima Stagione 
del Maggio della Musica è realizzata con il sostegno del Mibact e della Regione Campania, e degli oltre duecento soci 
dell’associazione Amici del Maggio. Della iniziale tradizione itinerante resta comunque la sede del concerto inaugurale 
della rassegna, che muta ad ogni inizio di Stagione Concertistica. Per il cartellone 2016 sarà il Museo Civico Gaetano 
Filangieri in via Duomo a Napoli, «luogo culturale da riscoprire e rivalutare» il commento di Meomartini, e frutto di 
una delle nuove collaborazioni con altre associazioni culturali, che condividono la mission del Maggio della Musica, in 
particolare con l’associazione Napolinternos, presieduta da Francesco Vigilante Rivieccio. L’occasione per l’annuncio 
della rentree a Villa Pignatelli è stata l’annuale Kermesse dei Soci del Maggio della Musica, svoltasi la sera di venerdì 
11 dicembre 2015 nella consueta incantevole cornice di Villa Marinella, dimora in stile liberty in via Tasso a Napoli, da 
dove lo sguardo spazia affascinato sul meraviglioso, e sempre sorprendente, panorama notturno di Napoli. Il direttore 
artistico della rassegna musicale, Michele Campanella, il presidente degli Amici del Maggio, Sergio Meomartini, hanno 
anticipato ai soci alcune novità della Stagione concertistica 2016. Sedici gli appuntamenti in calendario per vivere la 
musica classica nei luoghi d’arte del capoluogo campano. Per la Stagione 2016 sono attesi a Napoli solisti e formazioni 
di qualità: il violoncellista Franco Maggio Ormezowski, l’Ottetto d’Archi dell’Orchestra Regionale della Toscana, i 
Solisti Aquilani con Gabriele Pieranunzi. Saranno proposti tre recital pianistici, rispettivamente di Michele Campanella, 
Massimo Giuseppe Bianchi e il giovane Giovanni Nesi, vincitore della seconda edizione del“Maggio del Pianoforte”.La 
Stagione Concertistica 2016 presenta anche la seconda fase, di tre, del Festival Brahmasiano dedicato all’integrale dei 
lavori cameristici di Johannes Brahms: quattro concerti che vedranno protagonisti il Quartetto della Scala di Milano, il 
Sestetto Stradivari, i fratelli David e Diego Romano, Monica Leone e lo stesso Michele Campanella. Il direttore 
artistico del Maggio della Musica ha confermato la sua presenza, tra l’altro, nel concerto di chiusura della rassegna 
dedicata a Johannes Brahms, il 5 giugno 2017, giorno del suo settantesimo compleanno. Novità giunge poi da Peppe 
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Servillo, Javier Girotto e Natalio Mangalvite che a giugno presenteranno il loro nuovo lavoro discografico “Parientes”. 
In finale di Stagione 2016, la nuova edizione del contest “Maggio del Pianoforte” riservato ai giovani pianisti under 35 
di tutto il mondo. I giovani artisti sono invitati ad inviare al Maggio della Musica un video con una loro esibizione, 
video che sarà esaminato dal maestro Campanella, il quale ne selezionerà sei tra quelli che hanno risposto al bando. Il 
senso del progetto è illustrato dallo stesso Campanella: «È un’occasione per far ascoltare giovani pianisti e nuovi modi 
di suonare. Oltre – ha aggiunto – ad instaurare un rapporto più forte tra pianista e pubblico, che non si fa giuria, ma 
indica, attraverso il questionario, quanto vale la presenza del pianista, il programma scelto, l’esecuzione». Saranno 
infatti i soci, attraverso un questionario, ad indicare l’interprete preferito, il quale sarà chiamato poi ad esibirsi in 
concerto anche nella successiva stagione. 
 
 


